
biamo un compito concreto da esercitare una 
funzione nazionale da esprimere e che dob
biamo incominciare a farlo prima di tutto in 
mezzo alla gente 

Ma badate questo comporta un cambia
mento dentro di noi profondo, faticoso, un 
esercizio civile e morale che deve farci tutti di
versi da come siamo entrando in questo parti
lo Pensiamo tutu un po' meno al Psi - che de
ve finire di essere una nostra ossessione - pen
tiamo un po' meno alla De, e rinunciamo in 
partenza a inutili spole, cerchiamo, invece, pri
ma di tutto, di essere sen con noi stessi e con il 
paese, pensiamo, quindi di più al cittadini, a 
quelli che lavorano, e a quelli che non lavora
no, presentiamoci come il più grande servizio 
per la realizzazione e la difesa dei diritti di cit
tadinanza. Facciamo sentire la nostra presen
za su cose semplici e chiare, afferriamo l'osso 
-di un obiettivo e di una proposta - e non mol
liamolo' 

Noi sorgiamo come Pds perché pensiamo di 
poter rappresentare, portare alla politica, al
l'impegno forze nuove, perché pensiamo di 
non essere i testimoni di un fallimento, ma i 
portaton di una rinascita Perché sentiamo che 
non dobbiamo fornire delle prove (le solite 
prove dell'epoca della guerra fredda), ma pos
tiamo esigere delle prove, e soprattutto pos
tiamo rappresentare se altri si tirano indietro il 
vero, fondamentale perno dell'alternativa. Ma 
lutto ciò non ci sari regalato da nessuno 
Quando avremo definitivamente issato quel 
simbolo, quando quell'albero tara stato pian
tato, saremo solo all'Inizio. 

SI è cosi' Si voglio preoccuparvi, voglio che 
quel senso di serena e seria riflessione che ha 
accompagnalo questo congresso emerga nel 
suo significato più vero, che non deve rimane
re nascosto parlo di un sentimento autentico 
di preoccupazione, si una preoccupazione 
tanto più forte quanto maggiore è la convinzio
ne con cui ci si è battuti per giungere a questo 
momento Voi ricordate che, più volte, ho det
to che la costituente si doveva sviluppare pn-
ma, durante e dopo questo congresso Nella 
prima fase della costituente abbiamo dovuto 
tutti, in modo doloroso, fare i conti con noi 
tiessi e con il nostro passato. 

Comprendo e rispetto la commozione di 
Tortorella, di Ingrao, di Napolitano e di altri 
compagni che è I orgoglio per una storia glo
riosa La mia emozione non è stata e non è 
meno forte, le passioni di tutti noi - maggio
ranza e minoranza - egualmente limpide Un 
anno duro, di grande tensione politica, morale 
e Ideale, tre congressi in un anno e mezzo, tre 
grandi appuntamenti, e poi, accanto alla lattea 
fisica, il senso di una responsabilità, la soffe
renza per le divisioni, per legami che sembra
vano spezzarsi. Tutto ciò oggi, con l'aiuto di 
luttL siamo riusciti a superare, è un fatto, un 
alte importante e vitale, che chiede solo di es

sere compreso nel suo valore e rispettato 
Abbiamo avuto perché non dircelo anche 

ritardi, momenti tortuosi alle volte sembrava 
che il nostro cammino si perdesse Ma non è 
stato cosi E oggi siamo più forti abbiamo 
maggiori possibilità davanti a noi Adesso si 
apre un altra Importante fase costituente, che 
non significa continuare a fare I conti tra di noi, 
tra le diverse componenti Vogliamo forse, cia
scuno, ritornare nelle proprie citta per migliar
ci le nostre nicchie per coltivare le nostre ap
partenenze7 Non lo credo proprio Ma allora 
dobbiamo fare nostra sino in fondo I idea che 
la diversità non é sottrazione ma arricchimen
to che la differenza non ci impoverisce ma ci 
apre lo spazio di una nuova maggiore creativi
tà politica e umana, non ci priva di una comu
nità ma la rende più ampia e più viva E dob
biamo mettere alla prova questa nostra idea, 
questa nostra convinzione, nella comune ope
ra della costituente SI esiste una sinistra di
spersa che si è dispersa nel corso degli anni, o 
che non è ancora giunta alla maturazione poli
tica È vero esiste, come è stato detto un gran 
numero di donne e di uomini che non fanno 
politica che non sono certo attratti da vecchie 
dispute e da vecchie logiche, e che pero sono 
stanchi e si oppongono alle ingiustizie, alle 
Inefficienze, alle lllibertà della società in cui vi
vono Ed è vero, a questa sinistra ci si avvicina 
facendo politica, e dimostrando anche che og
gi è possibile una politica che congiunga ideali 
e interessi, che risponda a problemi reali È ne
cessario avere la (orza della chiarezza nelle 
scelte politiche, la forza di quelle finalità Intel-
tegibili che costituiscono una Identità ben defi
nita sia per chi è nel partito sia per il mondo 
estemo 

Sarà difficile per chi dovrà dirigere questo 
partito tenere insieme le vane anime che lo 
compongono Un segreto è quello fondamen
tale rendere limpido il processo di formazione 
democratica delle decisioni e rendere possibi
le la scelta e la sua attuazione Non si tratta di 
cercare di volta in volta dei simboli dei fatti 
emblematici per decidere o fare decidere dal
la stampa se si va più a destra o più a sinistra Si 
tratta di combinare convinzione, linearità e ri
cerca dell unità e delle alleanze Quel che con
ta è la chiarezza dell Intenzione, della direzio
ne di marcia Lo dico a proposito dell'orienta
mento che abbiamo assunto sul Golfo 

Qualcuno ha visto in esso il frutto di un com
promesso intemo, di partito Ma, sono d accor
do con quanto ha detto Tortorella, su un tema 
cosi Importante noi tutti abbiamo scelto per 
convinzione, in nome dell'interesse generale. 
Sappiamo che tra noi ci sono state e ci sono 
differenti posizioni Ma quel che conta è l'o-
rientarnentocomurte, e il fatto che tale orienta
mento, nel paese, è stato chiaramente percepi
to sia da chi lo condivide sia da chi l'avversa. 
Perciò, oggi, agli occhi di tutti, siamo il partito, 
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L'abbraccio tra Nilde lotti e Achille Cicchetto alla conclusione della relazione del segretario 

in Italia, che con più convinzione e tenacia si 
batte per la pace E non possiamo proprio nel 
momento in cui ci si attacca da tutte le parti 
per questo, nel momento in cui ci si vuole iso
lare e colpire perché siamo il partito della pa
ce, che ha fatto una scelta di fondo, quella che 
conta, e che comunque resterà davanti agli oc
chi della gente, dell opinione pubblica come 
la fondamentale scelta della pace, non si può 
in questo momento fare smarrire, anche se ci 
saranno diversità di vedute su alcuni passaggi 
politici, non si può fare smarrire questo mes
saggio Su questo sento di dover chiedere la 
solidarietà di lutto il partito, perché senza que
sta solidarietà non sarà possibile fronteggiare i 
momenti difficili che ci attendono Ma più in 
generale vorrei dire che la funzione, se si può 
dire il destino delta politica, sta nella continua 
ricerca del migliore rapporto possibile tra la 
coerenza con le proprie convinzioni e l'azione 

per renderle operanti Un rapporto che non è 
mai sempre eguale a se stesso in cui risiede 
costantemente la difficoltà e il segreto della 
scelta Conta per tutti che il dibattito sia vero la 
differenziazione non artificiosa, la solidarietà, 
su ciò che conta, realmente vissuta Conta an
che per capire che determinate mediazioni, 
quelle alte quelle vere se sono perseguite nel-
1 interesse generale del partito della sua capa
cità di allargare la sua influenza In vasti strati e 
'di isolare le posizioni avverse vanno considera
te con lo stesso rispetto con il quale si conside
ra la coerenza con le proprie posizioni 

Questo significa fare politica E noi tutti avre
mo molto bisogno di fare politica, creando le 
condizioni perché la politica la possano fare 
anche coloro che non vogliono diventare poli
tici a tempo pieno 

Ora, dunque, ci Immergiamo in una stagio
ne politica che sarà comunque nuova Perché 

ci siamo noi perché la realtà £ cambiata per
ché si diffonde nella nostra società una esigen 
za sempre più acuta dicambiamento E dicia
mo agli altri badate Badate tutti a non sottova
lutare le ragioni del Partito democratico della 
sinistra che sono le ragioni di un vero nlormi-
smo e le ragioni del cambiamento State attenti 
a non sottovalutare la forza di una protesta 
contro un vecchio modo di governare contro 
uno Slato che non funziona perché è occupalo 
dai partiti Fareste assai male a trascurare il bi 
sogno sempre più acuto, di giustizia la co
scienza sempre più intensa dei propri diruti la 
rivolta contro la sistematica coartazione delle 
capacità delle professionalità, delle identità, 
che un sistema sempre più chiuso e lottizzato 
impone Sono sentimenti forti e diffusi nella so
cietà italiana È questa la forza del Pds é que
sta la forza dell alternativa 

Nell'affermare questo, non voghamo certo 
contrapporre il basso ali alto, la società alla 
politica e allo Stato Noi vogliamo stabilire un 
contatto solido con le energie vive e sane della 
società civile, del mondo produttivo per rifor
mare cosi la politica, per dare nuovo vigore al
lo Stato Anche per questo abbiamo sentito il 
bisogno di rivolgerci a forze esteme che da og
gi non sono più esteme, ma sono parte del no
stro partito e che tutte, con le loro diverse sen
sibilità e ispirazioni ideali, sono essenziali per 
stabilire un nuovo collegamento, una nuova 
comunicazione col ricco plurale tessuto della 
società italiana Perché noi, ma anche tutte le 
altre forze politiche, troppo a lungo abbiamo 
avuto la presunzione di detenere una sorta di 
monopolio - o se si vuole di oligopolio - nella 
verità politica, mentre oggi, si deve sino in fon
do prendere atto che è solo in rapporto alla so
cietà , nelle sue diverse articolazioni che si 
può costruire una politica è solo aderendo al
le domande, alle esigenze, ai diritti alle forze 
che maturano nel corpo della società che si 
può aspirare al governo del paese 

Noi dunque non ci sentiamo affatto soli Né 
sentiamo chiuso il discorso dell alternativa 
Tutti dovranno fare i conti con noi e con la no
stra proposta politica Tutti dovranno fare i 
conti con l'Italia che é stufa di una vecchia po
litica, Tutti dovranno fare i conti con il partito 
dei cittadini, dei diritti di tutti i cittadini con 
questa sinistra che come dicevo non si è an
cora riconosciuta nei partili ma che e è è for
te, vuole battersi per una nuova politica e per il 
cambiamento Sappiamo che e é chi fa di tut
to, e farà di tutto, perché la nostra forza non 
cresca A molti forse faranno ancora comodo 
vecchi alibi, e costoro cercheranno di trarre 
vantaggi da vecchie rendite di posizione Di 
questo dobbiamo essere consapevoli La no
stra non è una scelta di compromesso Non 
avremo, dunque vita facile La nostra è una sfi
da. E ci saranno forze diverse e potenti dispo
ste a tutto per respingerla Noi però siamo qui 

Forti della nostra grande espcnenza di lotta 
forti del contributo di nuove energie e di altre 
esperienze 

Da oggi comincia una nuo /a appassionante 
avventura Quel che é importante 6 che in tutti 
noi viva la convinzione del nostro arduo com
pito che sia presente il valore dell impegno 
unitario pur nella diversità di posizioni Diversi 
tà e responsabilità unitaria ci dovranno sempre 
accompagnare Esse sono per noi decisive 
non solo per il bene del partito ma in vista del
la sfida stessa che noi lanciamo L anno scorso 
concludemmo il nostro congresso in un clima 
di forte carica emotiva collettiva II trauma d Si
la svolta ci aveva proiettato in una espenenza 
inedita e per molti versi lacerante La fine di 
quel congresso è stata poi vissuta come una 
tappa di una sorta di congresso permanente 
Lo so ciascuno di noi ciascuno di voi è prova
to da un anno Intenso faticoso a volte dram
matico Ora il processo è completalo il con
gresso, quello che di fatto si é aperto con la 
svolta del 12 novembre del 1989 ha concluso 
ormai II suo cammino Ciascuno sceglierà la 
sua strada ma ormai lo sappiamo il dibattilo 
ce lo ha detto la stragrande maggioranza di 
noi darà vita al Pds Ma nel momento stesso in 
cui ci apprestiamo a salutare e a inaugurare ti 
nuovo avvertiamo anche il dovere io sento il 
dovere, di difendere il Pel da quanti come Dp. 
pretendendo di appropriarsi della sua grande 
stona, ne fanno la caricatura, ne rimpiccioli
scono I immagine 11 settarismo propagandisti
co e primitivo da moltissimo tempo non é par
te della nostra tradizione, ne é anzi la precisa 
negazione 

Quella grande tradizione nazionale e demo
cratica che è a fondamento della Repubblica, 
vive con noi e nessuno ha il diritto di ridicoliz
zarla appropnandosene Adesso avanti con il 
nuovo partito Non si tratterà solo di cambiare 
delle targhe sulle porte delle sezioni, occorrerà 
andare a una grande opera di conquista e di 
proselitismo Bisognerà ovunque, annunciare 
il nuovo che nasce e bisognerà annunciarlo in 
modo semplice, umano, diretto Dobbiamo sa
per raccogliere quell onda di simpatia che sen
tiamo attorno a noi e che è destinata a cresce
re Tutte le diverse anime di questa comunità 
di donne e di uomini devono irradiarsi nella 
società per fare forte il noslrocomune partito 

Questo partito nuovo dunque facciamolo 
crescere nelle menti e nei cuori dei lavoratori 
delle donne dei giovani, di tutti ì cittadini ita
liani Facciamo crescere la più grande forza 
democratica della sinistra italiana Oggi é un 
momento importante della nostra vicenda in
dividuale, è un momento importante della no
stra vicenda collettiva e sarà un momento me
morabile della storia politica dell Italia E cosi 
sarà con l'aiuto e il concorso di tutti voi e di al
tri che verranno, che accetteranno la sfida da 
noi lanciata per apnre nuove prospettive, per 
costruire il futuro dell Italia 

Gli interventi dalla tribuna di Rimiri 
GIANNI 
CUPERLO 

Noi - ha affermato Gianni Cuperlo, coordina
tole della Sinistra Giovanile - rifiutiamo una fal
sa dialettica tra utopisti e realisti perché vedia
mo giorno dopo giorno gli effetti che la guerra 
tta producendo Si parla di guerra giusta Noi di
ciamo che, oggi come ieri, alla domanda «è giu
sto, é legittimo abbattere il tiranno?» la nostra ri
sposta chiara è «si» Abbattere il tiranno non so
lo é legittimo ma é necessario Le vere doman
de pero sono com'è possibile ottenere quel ri
sultato Di cosa c'è bisogno per impedire che 1 
guasti prodotti da quella lotta siano maggiori 
dei benefici ottenuti E allora dobbiamo riuscire 
a spiegare perché questa guerra non serve e 
non potrà servire Perchè anche ta più bruciante 
sconfitta militare dell Irak non porterà a soluzio
ne le radici del conflitto aperto in Medio Orien
to. 

Un mondo o nessuno. Questo orizzonte chie
de un governo delle cause che stanno alla base 
di crisi come quella attuale o di altre che potreb
bero prodursi nel futuro Lo strumento delle pe
tizioni ali Onu e al governo italiano con la ri
chiesta del ritiro delle nostre forze è giusto e ne
cessario Tanti hanno già spiegato l'ipocrisia di 
un Occidente che ha armato Saddam. L'Italia è 
Ira questi ma non un'Italia generica e trafficona 
ma un'Italia che ti chiama fini, Selenla. Bcretta. 
Un'Italia fatta di ministri compiacenti e consigli 
d'amministrazione. Se allora diviene centratela 
coerenza dei giudizi che si esprimono, non è di 
un ruolo di testimonianza che sentiamo biso
gno ma di un profondo ripensamento e di una 
rifondazione della politica dove 1 diritti e la co
scienza individuale, l'adesione ad una ricerca 
nuova e ad un progetto diverso della società 
possono animare larghi pezzi, maggioritari, del
la società civile. Questo è lo spirito con cui affer
miamo oggi 11 diritto dei giovani ad esprimere, 
non certo con la diserzione, ma con l'obiezione 
di coscienza, la loro contrarietà alla guerra e la 
loro volontà di vedere rispettata la Costituzione 

Fuori da qui non c'è una società civile immo
bile che attende II Pds. No. forse è qui dentro 
che deve nascere una nuova sinistra capace di 
capire e di rispettare quella società civile forte e 
meno frantumata di ciò che si pensa. La Sinistra 
Giovanile che abbiamo iniziato a costruire è un 
pezzo di quella società civile E il tentativo di ag
gregare un'area di giovani che (orse non ha mai 
incontrato la politica né la sinistra. E quella so
cietà civile che esiste, che vive a Gela o dentro la 
Fiat, ma pure a Modena o nel corridoi della Boc
coni. E quella società civile che non ha forse 
ben capito dove approdare Ma ha ben capito 
da dove fuggire' da furti e tangenti, da ricatti e 
servizi fasulli, da code alle mense e Tg lottizzati. 
A questi dovete cercare di arrivare- a quei giova
ni che vi diranno magari «si, slete onesu> ma 
non andranno a sostenere un concorso pubbli
co perché tanto è tutto già deciso, lutto è stato 
già lottizzato. Voi dovete sapere che II vostro 
ruolo e la vostra forza più grande, chiamatela ri
formista o chiamatela rivoluzionaria, sarà di re
stituire a quei giovani la voglia e la possibilità di 
andare a quel concorso convinti che non è cosi 
e che c'è qualcuno, anzi loro In prima persona, 
capace di impedire che tutto sia stato già deci
so. Ce una generazione che se trova una spon
da può combattere con coraggio le sue, le no
stre battaglie di emancipazione e di libertà, di 
crescita umana e di solidarietà. 

Sta al nuovo partito stabilire se questa sponda 
apparirà concretamente credibile Su questa 
base noi abbiamo con convinzione suparato la 
nostra esperienza. Nessun vecchio collaterali
smo ma la consapevolezza che la società italia
na <& altra cosa da quella di 10 o 20 anni fa. E cri
tica, autonoma, e in altre sue parti ancora trop
po sola, ricattata, debole, sfruttata. Dovete con
quistarla sapendo che oltre le pareti di questa 
sala non c'è alcuna cambiale in bianco pronta 

ad essere sottoscritta. E che quindi saremo i pn-
mi noi a difendere le coerenze che qui sono sta
te richiamate. Sulla pace e sul ruolo della Nato, 
sulla militarizzazione del Mezzogiorno e sulla 
rottura del consociativismo, sulla scuola, sull'u-
nheristà, sugli Immigrati o sulla costruzione di 
una autostrada della quale non c'è bisogno La
voreremo ad un patto nazionale tra Sinistra Gio
vanile e 11 Pds ma anche a patti locali per verifi
care che ai principi corrispondano le azioni E 
innanzitutto per noi un altro modo di concepire 
il rapporto con la sinistra Questo patto potrà 
esistere laddove esso diverrà politica, progetto e 
iniziativa di massa. 

BRUNO 
TRENTIN 

Condivido - afferma Bruno Trentln, segreta
rio generale della Cgil - la scelta di campo dalla 
quale Occhietto è partito per indicare obiettivi e 
ragioni di una politica che si batte per far cessa
re» guerra nel Golfo E la scelta di campo, nuo
va rispetto alla tradizione comunista e sociali
sta, che afferma l'Impossibilità di separare o ad
dirittura di contrapporre la pace e fa democra
zia, e persino di anteporre lo sviluppo, l'emanci-
Fazione economica e sociale di interi popoli al-
autodeterminazione, alla democrazia e alla 

conquista delle fondamentali libertà individuali 
Tradurre queste concezioni in una lotta politica 
e morale efficace per conquistare la pace com
porta la capacità, nostra innanzi tutto, di co
struire, con una proposta di soluzione politica, 
le condizioni per fermare la guerra prima che 
diventi del tutto ingovernabile 

È stata questa la convinzione sofferta di una 
gran parte del sindacalo italiano e la nostra ini
ziativa era inseparabile dal conseguimento di 
due obiettivi il primo, costruire le premesse per 
l'affermazione del dintto all'autodeterminazio
ne dei popoli, cominciando dal Kuwait, ma 
giungendo alla Palestina, al Libano, al popolo 
Eurdo, al diritto ali integntà territoriale e alla so
vranità della nazione irakena II secondo obietti
vo è stato la costruzione di una unità, non solo 
di principio, ma di progetto e di iniziativa fra tut
te le forze della sinistra e nel movimento sinda
cale in Italia e In Europa 

È una convinzione profonda che non è stata 
scossa, ma anzi ha trovato ulteriore conferma, 
dallo scoppio della guerra e dall'assenza di ini
ziativa dell'Europa comunitaria e della sinistra 
europea Questi fallimenti e queste omissioni 
hanno dato al movimento sindacale nuove ra
gioni per ritenere che esistono la necessità, l'ur-
Senza e la praticabilità di una iniziativa politica 

ella sinistra europea che fermi la guerra al più 
presto sulla base di una soluzione fondata sui 
principi della democrazia e dell'autodetermina
zione Abbiamo sentito come un nostro dovere 
seguire questa strada Un dovere verso i lavora
tori, i cittadini Un dovere soprattutto nel con
fronti del popolo palestinese e dell'Olp. 

Noi non abbiamo cambiato interlocutore In 
passato, non lo cambiamo ora SI tratta di sot
trarre I Olp al ricatto e alla volontà di dominio di 
Saddam Hussein E questo con una proposta 
politica che riaffermi I attualità e l'urgenza di 
una conferenza intemazionale che sancisca 
con il diritto alla sicurezza dello Stato di Israele 
Il dintto dei palestinesi ad uno Stato sovrano 
Abbiamo cercato di costruire le nostre iniziative 
politiche anche con momenti di lotta e mobili
tazione, con molti compagni della Cgil, con i di
rigenti della Clsl e della UN, con i sindacati arabi 
del Kuwait, del Libano, della Clsgiordania, con 
I Olp Non su tutto abbiamo raggiunto un intesa 

Abbiamo dovuto scontare dissensi e differen
ze sulle forme di lotta da adottare in alcune cip 
costanze e anche sulle dimensioni di uno scio
pero, che volevamo, noi per primi, chiaro nei 
suol obiettivi Noi però crediamo di avere fatto il 
nostro dovere, lo dico con pacatezza al caro 

amico Pietro Ingrao, salvando questo patrimo
nio unitario, che costituisce un pegno per la no
stra lotta, non regalando ai nemici della pace 
nel Golfo e delnndipendenza dei palestinesi 
l'annuncio di una frattura del movimento sinda
cale Questa sarebbe stata la «notizia», non l'a
desione di una parte del lavoratori ad uno scio
pero generale 

E Infine una questione centrale nel nostro di
battito, quella del conflitto sociale, della lotta di 
classe nell'epoca contemporanea e come car
dine di una mondazione dello Stato con la con-
3uista all'interno dell'impresa di una moderna 

emocrazia economica. Occhetto ha parlato 
della •padronanza dei lavoratori sulla loro attivi
tà» In realtà questa questione cruciale è da tem
po il terreno sul quale si gioca non solo il potere 
contrattuale, ma la stessa natura e la rappresen
tatività del sindacato, come ha dimostrato la 
straordinaria lotta dei metalmeccanici Una ver
tenza che ha avuto anche forti limiti, ma atten
zione a non oscurarne l'esito o trasformare una 
necessaria riflessione sulla vertenza in una me
schina lotta Interna al sindacato e al partito 

Il limite più grande che abbiamo scontato in 
questi anni è stata la rinuncia ad investire i lavo
ratori, In tutte le fasi delle vertenze contrattuali, 
delle scelte anche dolorose che devono sempre 
essere compiute quando II sindacato non inten
de delegare ad altri la selezione delle proprie ri
chieste La solidarietà di classe fra diversi com
porta una democrazia adulta nel sindacato e 
nei rapporti fra sindacati e lavoratori, una de
mocrazia capace di misurarsi con I costi e I vin
coli della solidarietà e dei rapporti di forza, con 
costi e vincoli di un progetto fondato su priorità 
non fungibili con altre. 

Qui si compie la rottura con un vecchio rap
porto sostanzialmente autoritario tra un partito 
che detiene il primato della politica e un sinda
cato corporativo e subalterno Per questa ragio
ne ritengo che il riconoscimento del sindacato 
come soggetto politico autonomo e la battaglia 
necessana per garantire la sua autonomia cultu
rale e politica non sono questioni marginali nel
la costruzione di una strategia dell'alternativa 
del Pds che intenda fondarsi sul primato del 
programmi rispetto ai vecchi schieramenti 

LAURA 
PENNACCHI 

L'esigenza di una strategia complessa e arti
colata nei contenuti per II nuovo partito è gene
ralmente sentita fra di noi, tuttavia ciascuno -
ha detto Laura Pennacchi, direttore del Cespe -
stenta a portare un vero contributo al decollo di 
tale strategia Vi è qui la spia di una contraddi
zione più di fondo su cui merita interrogarsi Gli 
eventi drammatici della guerra riportano dram
maticamente alla ribalta la questione del rap
porto fra etica e politica e fra etica ed economia 
e con essa la questione di una ridefinizione ra
dicale del nostri valori A meno di non accettare 
quell'espulsione della morale e dell'etica dal
l'ambito del razionalmente indagabile e intcl-
leggibile che gran parte del pensiero moderno -
e con esso il filone comunista - compie da più 
di due secoli Fondamenta razionali della mora
le e dell etica sono individuabili solo se si modi
fica la nozione di razionalità usuale, fondata 
esclusivamente sull'efficienza, sull ottimizzazio
ne dei mezzi rispetto ai fini li punto è che è in 
questione per tutti oggi la legittimità dell idea 
stessa di sinistra Talelegittimità va ricostruita ex 
novo Ma come? Cose che a molti sembrano 
scontate e generiche, come libertà ed egua-

Elianza, sono in realtà tremendamente ardue 
e strategie possibili del riformismo sono molte

plici e la nozione di nformismo non è affatto 
univoca. Dobbiamo ripartire dalla consapevo
lezza che la modernizzazione degli anni Ottan
ta noi I abbiamo sostanzialmente subita, essa ci 

lascia in eredità problemi enormi in termini di 
inefficienza allocativa e di iniquità distributiva. 
Una enorme redlstribuzione del reddito e della 
ricchezza è avvenuta coll'assecondamento atti
vo dello Stato e grazie a massicci trasferimenti 
pubblici. L'assetto delle relazioni industriali si è 
rivelato inadeguato a impedire che tale redlstri
buzione avvenisse o che essa fosse almeno con
dizionata all'esercizio di nuovi poteri di indiriz
zo. Le ragioni della democrazia economica so
no tutte qui Queste ragioni ci suggeriscono di 
fuoriuscire dalla dicotomia tra chi, nel nostro se
no, considera le imprese soggetti di razionalità 
necessitata e in quanto tali indiscutibili e chi le 
considera endemicamente destinate all'eserci
zio di una coercizione e di una manipolazione, 
anche coscienziale, devastante Le due posizio
ni peraltro si incontrano nel considerare le im
prese entità strutturalmente autoritarie, irritar-
mablli. eteronome Le imprese sono invece isti
tuzioni, aggregazioni di persone, coalizioni di 
gruppi che competono nella definizione di finte 
di obiettivi che non sono dati Le ragioni di un'e
stensione della democrazia ad ambiti fino ad 
oggi preclusi stanno anche nell'avanzare di 
nuove domande sociali, domande talora non 
immediatamente produttive e redistribuUveche 
hanno però grandi implicazioni sull'assetto di 
produzione e redlstribuzione le domande rela
tive alla salvaguardia dell'ambiente, le doman
de che avanzano le donne in quanto nuovo 
esplosivo soggetto politico. 

GIANFRANCO 
BORGHINI 

Dopo due anni di discussione congressuale 
Ininterrotta - ha sostenuto Gianfranco Borghini 
-, se vogliamo evitare il tracollo della nostra for
za, abbiamo il dovere compiere alcune scelte 
chiare E un dovere che abbiamo versoi lavora
tori. Il paese, la democrazia Parliamo tanto, e 
giustamente, di crisi della democrazia e di peri
colo di un suo collasso. Ma stiamo attenti però 
noi stessi, con le nostre incertezze, possiamo di
ventare, sia pure senza volerlo, un elemento di 
aggravamento di questa crisi Se il pnncipale 

Eartito della sinistra, la più importante forza del-
> schieramento nformatore, è fuon gioco, è 

chiuso in se stesso ed incapace di assolvere alla 
propria funzione allora è chiaro che si crea un 
pericoloso vuoto politico e che la stessa demo
crazia entra in crisi 

Il punto su cui dobbiamo essere più chiari è il 
carattere di credibile ed affidabile forza di go
verno che noi vogliamo abbia il nuovo partito 
Ogni equivoco su questo punto sarebbe rovino
so perché lo condannerebbe ad un ruolo margi
nale e minoritano Si dice che quella che man
cherebbe oggi in Italia sarebbe soprattutto una 
sinistra di opposizione, antagonistica e alterna
tiva e che è alla costruzione di questa sinistra 
che noi dovremmo dedicare le nostre energie 
Ma è davvero cosf Io non lo credo Certo, l'Italia 
ha bisogno di una sinistra combattiva Senza 
lotta non si spostano i rapporti di forza e non si 
conquista l'alternativa Ma a me non pare che è 
questo che è mancato Quello che è mancato 
alla sinistra è piuttosto la credibilità di forza al
ternativa di governo E mancata in Italia una si
nistra la quale, se condannata ali opposizione, 
è capace però di condurla in modo positivo e 
costruttivo proponendosi di contribuire a risol
vere i problemi del paese e conquistando per 
questa via il consenso della maggioranza degli 
elettori È questa la sinistra che è mancata e 
manca in Italia Da qui la ragione fondamentale 
della mancanza di alternativa 

L Italia è uno dei pochi paesi democratici in 
cui la sinistra, in quanto tale non ha mai gover
nato E questo non per caso o per la protervia 
degli avversari ma perché, per dirla con Gram
sci, il movimento operaio non ha saputo supe
rare appieno i propri limiti di localismo e di mu

nicipalismo e non si è liberato da una visione 
talvolta angustamente classista per elevarsi a li
vello delle grandi questioni nazionali della de
mocrazia e dello Stato, lo penso che 11 Pdsdeb-
ba contribuire innanzitutto a costruire questa si
nistra di governo. Contribuire perché, almeno 
per me, è chiaro che né il Psi da solo né il Pds 
soltanto possono farlo Una sinistra di governo 
nascerà nel nostro paese soltanto dal confron
to, dalla convergenza, dalla collaborazione po
sitiva e costruttiva e da una leale competizione 
sui problemi fra le principali forze della sinistra 
italiana ed in primo luogo Pds e Psl A questo 
proposito vorrei dire al compagno Flores D Ar-
cais che, per quanto grandi siano 1 contrasti fra 
noi e il Psl e per quanto sia giusto non sottacerli, 
pur tuttavia noi non dobbiamo dimenticare mai 
che il perno dello schieramento moderato è la 
De e che noi dobbiamo proporci innanzitutto di 
battere la De spezzando I innaturale alleanza 
fra il Psl e la De E a D'Alema vorrei dire che non 
sono cosi sicuro che le chiavi della vita politica 
italiana siano oggi nelle mani di Craxi Penso in
vece che le abbia In mano la De, la quale ne ha 
dato una copia al Psl, se non addirittura quelle 
della porta di servizio Non credo che le cose 
cambierebbero sostanzialmente se anziché 
darle al Psl la De le desse al Pds II problema è 
che la sinistra italiana deve crescere abbastanza 
per avere lei il diritto ad avere le chiavi di casa e 
io può fare solo se è unita 

Proprio perché cambiamo cosi profonda
mente noi stessi, noi oggi possiamo, come ha 
detto Occhetto, porci roblettrvo di una nuova 
unità della sinistra, possiamo e dobbiamo fare 
nostro l'obiettivo della ricomposizione unitana 
del socialismo italiano Dispiace che Craxi non 
abbia voluto raccogliere e rispondere positiva
mente a questa importante novità contenuta 
nella relazione presentata al Congresso Certo, 
il nostro è un obiettivo a lunga scadenza desti
nato ad incontrare ostacoli non solo nelle diffi
coltà oggettive ma nella miopia negli egoismi e 
talvolta nella meschinità radicata a sinistra 
Quello che conta però è metterci in cammino, 
dichiarare chiusa la fase rovinosa delle perma
nenti sfide egemoniche, del conflitto a sinistra, e 
apnre invece quella del dialogo, del confronto e 
delle intese A questo non e è alternativa e del 
resto proprio Gramsci ci ha insegnato due cose 
fondamentali la pnma, è che il movimento 
operaio può divenire nuova classe dingente sol
tanto elevandosi al livello delle grandi questioni 
nazionali, dello Stato e della democrazia, la se
conda, è che il movimento operaio potrà acce
dere alla guida del paese soltanto se supererà la 
propria frammentazione e divisione individuan
do Il terreno (che oggi non può che essere, co
me ha detto Occhetto, che quello del riformi
smo) sul quale avviare una ncomposizione uni
taria delle proprie forze 

MARIALUISA 
BOCCIA 

La guerra - ha detto Maria Luisa Boccia - non 
produce solo un cumulo indescrivibile di vio
lenza ma anche un Inganno Mai land valori 
•convivenza planetaria», •diritto», «giustizia» so
no stati evocati per argomentare la giustezza o 
l'inevitabilità di questa guerra che costerà centi
naia di migliaia di morti e ci consegnerà un 
mondo più ingiusto ed insicuro Si è mobilitata 
tanta parte del pensiero democratico e di sini
stra per dare un senso a questo conflitto Dob
biamo riflettere su cosa è avvenuto nelle diverse 
tradizioni di pensiero per effetto del decennio 
che abbiamo alle spalle, perché é a tutte le 
componenti della sinistra che dobbiamo rivol
gerci 

Non ci aiuta, anzi ci pone in una situazione 
sbagliata, sia proporci di essere ammessi nella 
sinistra che «conta», sia limitarsi a constatare le 
divisioni E a partire da noi, dalla messa in cam

po di un'autonoma strategia che possiamo con
tribuire a risolvere la crisi della sinistra europea 
La guerra, le novità profonde che essa determi
na, impongono a tutti noi, al di là e oltre le mo
zioni, di npensare la prospettiva politica Quella 
dello sblocco del sistema politico, con cui fu 
motivala la svolta, si è rivelata infatti Inconsi
stente Le divisioni con il Psi si sono confermate 
le differenze politiche attengono a questioni di 
fondo alle riforme Istituzionali, alla guerra 

I fatti di questi giorni dimostrano che é in pri
mo luogo nel radicamento sociale che dobbia
mo cercare la nostra legittimazione al governo 
Andare oltre la svolta è possibile, è necessario 
È già stato possibile sul Golfo 

Si è molto parlato In questo anno di plurali
smo rispetto ai caratten del nuovo partito È un 
pluralismo povero quello che si ferma a ricono
scere la pari dignità delle posizioni senza pro
porsi di farle vivere concretamente Non si tratta 
di definire alcune regole di convivenza fra du<» o 
più correnti ma di riconoscere I esistenza ed il 
valore politico di identità, di pratiche di espe
rienze politiche diverse 

Abbiamo tutti parlato della necessità di met
tere in questione la forma partito tradizionale 
Ma è davvero un partito nuovo quello che ci vie
ne proposto? A giudicare dallo statuto non sem
bra cosi Occorreva forse avere più coraggio fa
re proprio 1 insegnamento delle donne, sceglie
re la via di una sperimentazione, di un articola
zione di forme diverse 

Stare nel Pds. a quali condizioni, si chiedono 
molti E una scelta per tanti carica di sofferenza. 
Molti che sono qui hanno già scelto di restare 
fuori Voglio dire a questi compagni che se se
pararsi può essere lacerante sarà possibile con
tinuare a lavorare insieme Noi donne non ab
biamo mai fatto dell adesione a un partito un 
confine per le relazioni politiche Ma la nsposta 
alla domanda che molti si pongono, io penso 
che debba essere trovata nella politica è 11 che 
va verificata l'efficacia di una scelta 

ANNA 
SERAFINI 

Quando si fa nfenmento ai tratti dei forti si ri
corda il modo in cui essi accettano la sconfitta. 
E tuttavia altrettanto imporrante per essi - ha 
osservato Anna Serafini - essere ali altezza di 
una conlerma delle loro idee Ciò non ha nulla 
a che vedere con 1 arroganza Significa piuttosto 
assumere fino in fondo le responsabilità che da 
tale conferma denvano La svolta esce confer
mata nella sua necessità nell ultimo anno è 
cambiato il mondo Dall Urss agli Stati Uniti, 
dalla Germania ali Europa, alle forze di sinistra, 
ogni giorno registriamo mutamenti di equilibn 
Non possiamo fermare la realtà, né possiamo 
agire solo quando 11 nuovo quadro « perfetta
mente interpretalo In una tensione continua di 
aggiornamento della nostra analisi, I unica àn
cora salda è da ncercare nella dimensione della 
politica. > 

Nel nostro atteggiamento sulla guerra non 
dobbiamo solo chiederci quale posizione ci iso
li di meno o solamente quale sia la più giusta in 
assoluto bensì quale posizione consenta di in
cidere di più, oggi, al fine di fermare la guerra e 
contribuire a pervenire, domani ad un assetto 
giusto nel Medio Oriente Se il nostro assillo è 
questo allora potremo incontrare sulla nostra 
strada altre forze in Italia e fuori di essa Se il bi
sogno che rappresentiamo è questo allora di
venta prioritario inserire la nostra azione in 
quella di altre forze politiche, culturali, religiose, 
in quella di altn Stati 

Come gruppo comunista come parlamentari 
abbiamo cercato in queste settimane di non far
ci impngionare dall esito del voto Appelli co
muni con donne di altn partiti, la lettera aperta 
ai vescovi, la visita alle donne della comunità 
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